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Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di

risorse naturali (1676)

EMENDAMENTI

Art. 28.

28.550

Il Relatore

Accantonato

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

28.500

Moronese, Serra

Accantonato

Al comma 1, lettera f) capoverso 6-bis dopo le parole: «dell’Osser-
vatorio degli enti locali sulla raccolta differenziata» aggiungere, in fine,

le seguenti: «I suddetti dati sono pubblicati sul sito del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare su apposita area web dedicata
all’osservatorio nazionale sui rifiuti».

Tip. Senato
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28.501

Arrigoni

Accantonato

Sopprimere il comma 3.

28.502

Il Relatore

Accantonato

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2015»
con le seguenti: «31 dicembre 2016».

28.503

Fucksia

Accantonato

Al comma 3 sostituire la parola: «2015» con la seguente: «2016».

28.504

Arrigoni

Accantonato

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

28.505

Martelli, Moronese, Serra, Mangili

Accantonato

Al comma 4, lettera b) sostituire le parole: «rifiuti effettivamente ri-
ciclati» con le seguenti: «materia effettivamente recuperata e non avviata
a recupero energetico».
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28.506

Moronese, Martelli, Nugnes, Serra

Accantonato

Al comma 4, lettera e), dopo la parola: «inceneritori» aggiungere la
seguente: «, gassificatori».

28.507

De Petris, Bignami, Cervellini, Petraglia, De Cristofaro, Campanella,

Uras, Vacciano, Bocchino, Stefano

Accantonato

Al comma 4, lettera e), dopo la parola: «inceneritori», aggiungere

la seguente: «, gassificatori».

28.508

Marinello, Giuseppe Esposito

Accantonato

Sopprimere il comma 5.

28.509

Nugnes, Serra

Accantonato

Sopprimere il comma 5.

28.510

De Petris, Bignami, Cervellini, Petraglia, De Cristofaro, Campanella,

Uras, Vacciano, Bocchino, Stefano

Accantonato

Sopprimere il comma 5.
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28.511

Moronese, Nugnes, Martelli, Serra

Accantonato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 184-bis e 185,
comma 1, lettera f) del decreto legislativo n. 152 del 2006, i residui vege-
tali derivanti dalla manutenzione del verde pubblico e privato, compresi i
parchi ed i giardini, si considerano prodotti presso la sede o il domicilio
del soggetto che svolge tali attività e alla movimentazione degli stessi dal
luogo di produzione alla sede dell’impresa non si applicano le disposizioni
relative al trasporto del presente decreto».

28.512

Il Relatore

Accantonato

Sopprimere il comma 8.

28.513

Di Biagio

Accantonato

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente comma:

«8-bis. All’articolo 6 comma 11 del decreto legislativo n. 28 del
2011 dopo le parole: "ivi previsti" aggiungere: "nonché agli impianti da
fonte rinnovabile in assetto cogenerazione, realizzati in sostituzione di
centrali termiche esistenti a fonti fossili, nel limite della potenza termica
sostituita e comunque inferiore a 10 MW termici"».

28.514

Di Biagio

Accantonato

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente comma:

«8-bis. I termini di cui all’articolo 281 del decreto legislativo n. 152
del 2006 per le imprese certificate EMAS o ISO 14001 sono prorogati di
cinque anni in caso che nel periodo di proroga pervenisse la decadenza
dell’impresa dalla certificazione EMAS, essa dovrà provvedere agli adem-
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pimenti prescritti entro il 31 Dicembre dell’anno successivo a quello di
decadenza della certificazione ambientale».

28.515
Di Biagio

Accantonato

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente comma:

«8-bis. Le attività di recupero o autosmaltimento di rifiuti non peri-
colosi svolte dalla stessa impresa produttrice, purché dotata di certifica-
zione ambientale EMAS o ISO 14001, nello stesso sito o in sito diverso
nella propria disponibilità, purché nel rispetto delle norme di recupero o
smaltimento previste, sono attivati mediante semplice comunicazione al
Comune del sito dove viene effettuato il recupero o lo smaltimento al Re-
gistro Provinciale delle Imprese esercenti attività di recupero rifiuti non
pericolosi».
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ORDINE DEL GIORNO

G28.200

Moronese, Serra

Accantonato

Il Senato,

nell’ambito del disegno di legge n. 1676 recante «Disposizioni in ma-
teria ambientale per promuovere misure di green economy e per il conte-
nimento dell’uso eccessivo di risorse naturali»;

premesso che:

la Corte di Giustizia dell’Unione Europea, il 2 dicembre 2014, ha
condannato l’Italia, per il mancato adeguamento delle discariche abusive
alla normativa europea, al pagamento di una multa di 40 milioni di
euro, importo forfettario già pagato a febbraio 2015, e al pagamento di
una penalità di 42,8 milioni di euro per ogni semestre fino a completa ese-
cuzione della sentenza, importo che poteva essere decurtato di 400.000 per
ogni discarica per rifiuti pericolosi bonificata e di 200.000 euro per ogni
altra discarica bonificata;

considerato che:

la Commissione Europea, in data 18 agosto 2015, interpellata dal
M5S ha fornito l’elenco delle discariche abusive, dati aggiornati a luglio,
dal quale si evince che esistono ancora 185 discariche non conformi alle
direttive europee (in sei mesi sono state bonificate solo 13 delle 198 disca-
riche oggetto della condanna) motivo per cui l’importo della multa seme-
strale risulta pari a euro 39.800.000.

Considerato altresı̀ che:

il Ministero dell’ambiente ha reso noto, rispondendo sul tema al-
l’interrogazione a risposta immediata in commissione n. 5-06398, presen-
tata dall’Ono Mannino presso la Commissione Ambiente della Camera dei
deputati, che relativamente alle discariche da bonificare, al fine di monito
rare costantemente le attività in corso e acquisire le certificazioni adottate
dagli Enti locali competenti per la risoluzione dei casi, le Regioni, respon-
sabili di ultima istanza per la realizzazione dell’opera di bonifica o messa
in sicurezza, entro il 15 di ogni mese, trasmettono un «report mensile»,
sui progressi compiuti nelle operazioni di bonifica;
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impegna il Governo:

a rendere noto il cronoprogramma o qualunque altro documento,
con i relativi criteri di priorità adottati, predisposto per individuare l’or-
dine di intervento relativo alle 185 discariche da bonificare;

a pubblicare, periodicamente, sul sito del Ministero dell’ambiente
almeno con cadenza trimestrale, i report mensili trasmessi dalle Regioni
sullo stato di avanzamento delle bonifiche.
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EMENDAMENTI

28.0.500
Arrigoni

Accantonato

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 190, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 52, e successive modificazioni, dopo le parole: «dieci tonnellate di ri-
fiuti" le parole: "non pericolosi" sono sostituite con le seguenti: "di cui
non più di quattro tonnellate di rifiuti pericolosi"».

28.0.501
Arrigoni

Accantonato

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 190, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, dopo le parole: "dieci tonnellate di ri-
fiuti non pericolosi" sono inserite le seguenti: "e le quattro tonnellate di
rifiuti pericolosi"».
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PROPOSTA DI COORDINAMENTO

Coord. 1
Il Relatore

Art. 5.

Al comma 2 sostituire le parole: «per ciascuno degli anni 2016 e
2017», con le seguenti: «annui a decorrere dall’anno 2016».

Art. 14.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole da: «si calcola de-
curtando», fino alla fine del periodo, con le seguenti: «si calcola sot-
traendo ai quindici anni di durata degli incentivi il tempo già trascorso
dalla data di entrata in esercizio commerciale dell’energia sia elettrica
che termica»

Art. 20.

Sostituire la rubrica con la seguente: «Schema nazionale volontario
per la valutazione e la comunicazione dell’impronta ambientale».

Art. 37.

Al comma 2, capoverso 7-bis, sopprimere la parola: «annuale».

Art. 40.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art. 232-bis, comma 3, sopprimere

le seguenti parole: «A decorrere dal 1º luglio 2015».







E 1,00


